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Il valore delle nostre attività

I proventi generati dalle nostre attività superano il milione di euro. (~1.071.) in linea con il 2023.

Si evidenziano di seguito le sottovoci della macro-categoria A del bilancio che presentano i valori più 

elevati: 

contributi da soggetti privati, aumentati di molto rispetto all’annualità 2023 per la competenza del 

contributo CEI pari a 180 mila € e per il rimborso alla RETE per il costo del personale distaccato presso 

l’ODV, pari a ~72 mila € (con la corrispondente voce di costo rilevata tra i costi del personale della RETE)

contributi da enti pubblici, area del bilancio che registra i contributi derivanti dall’attività di progettazione 

che, pur risultando inferiori rispetto all’esercizio precedente a causa della conclusione di numerose 

iniziative (con un decremento complessivo di ~270 mila €), continuano a rappresentare una tra le principale 

fonte di entrata per l’ente. La stessa area include i rimborsi e i contributi erogati dal Ministero a supporto del 

servizio civile

ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori, area che raccoglie i proventi generati dai 

servizi offerti ai gruppi soci nell’ambito del servizio civile e dalla locazione dell’immobile situato a 

Pomponesco.



RICAVI, RENDITE E PROVENTI A.I.G.

Si propone un dettaglio dei proventi raggruppato in base alle effettive aree di attività dell’ente:

Contributi associativi ~106 mila € (rimangono stabili e si registra un miglioramento nel rispetto delle scadenze per il versamento 

della quota associativa annuale da parte dei soci)

Contributo CEI 180 mila € (unitamente all’attività di progettazione, continua a costituire una componente strategica e rilevante 

per le entrate del CNCA)

Progetti ~269 mila € (la voce comprende sia i progetti finanziati da soggetti pubblici che quelli da soggetti privati a cui si 

aggiungono sopravvenienze attive per ~35 mila € che si determinano a seguito della chiusura del progetto, dovute alla differenza 

tra il fondo vincolato e ratei attivi)

Servizio civile ~357 mila € (l'implementazione di un sistema di monitoraggio consente di valutare i dati in confronto all’annualità 

precedente, stimando un incremento dei proventi per l’anno 2024; tuttavia, il contemporaneo aumento anche dei costi comporta 

una riduzione sul margine rispetto all’anno 2023)

Pomponesco ~33 mila € (stabile) 

….ed altri ricavi (erogazioni liberali ~12 mila €; 5xmille per ~2400 €; il rimborso dei costi del personale distaccato a ODV ~71 mila 

€; ~14 mila € rimborsi spese per attività istituzionali; ~27 mila € per sopravvenienze attive a seguito di storni di costi 

precedentemente imputati a bilancio e successivamente risultati insussistenti o non più esigibili) 



COSTI E ONERI DA A.I.G.

Si propone un dettaglio di costi e oneri sostenuti, raggruppato in base alle effettive aree di attività dell’ente:

Costi dei progetti ~100 mila € costi diretti (ai fini di una valutazione completa dell’attività, occorre considerare anche i costi 

indiretti/generali e l’eventuale co-finanziamento). A tali costi, nel bilancio, si aggiungono oneri per sopravvenienze passive 

legate ai progetti per ~121 mila € 

Costo personale ~268 mila € (aumento dovuto al rinnovo del CCNL, da considerare il rimborso dei distacchi da parte 

dell’ODV)

Costo servizio civile ~229 mila € (incrementi riconducibili ai costi relativi ai volontari e alle attività di certificazione delle 

competenze)

Costi della struttura ~208 mila € (spese generali tra cui rimborsi deleghe, utenze, costi per comunicazione, vitto e alloggio, 

consulenze tecniche e consulenze di collaboratori autonomi). A tali costi, nel bilancio, si aggiungono ~30 mila € di costi 

dovuti agli affitti della sede, agli acquisti di beni e agli abbonamenti a piattaforme/programmi necessari allo svolgimento 

delle attività.

Ammortamenti ~65 mila €

Oneri diversi di gestione ~48 mila € (si evidenziano principalmente le erogazioni liberali versate alle federazioni per ~32 

mila €, le quote associative per 4.700 € - IMU 6.264 € - TARI 3.803 € - Imposta di registro 668 €  ..)

Imposte IRAP 8.486 € + IRES 9.135 € ( non pagata nel 2023 perché APS)

Costi per attività finanziarie 12,6 mila € (aumento dei tassi variabili)



Patrimonio e Riserve

Il fondo di dotazione dell’ente è pari ad euro 756.097. 

Come riserve nel patrimonio vincolato abbiamo i fondi vincolati legati all’attività di 

progettazione e non ancora terminati per un totale di euro 801.430.

Infine il patrimonio non vincolato è costituito dai risultati di gestione relativi ad 

esercizi precedenti per un ammontare pari ad euro 163.149  

Al termine dell’esercizio il patrimonio netto dell’ente è pari ad euro 1.693.909 

Si evidenzia che, ai fini di una riclassificazione maggiormente trasparente, prudente 

e conforme al principio della chiarezza, sono stati adottati criteri di 

rappresentazione che meglio riflettono la natura economica delle operazioni, 

motivo per cui il patrimonio netto risulta inferiore rispetto all’annualità precedente.



Fondi per rischi e oneri

Il Cnca ha accantonato nel corso degli anni dei fondi a copertura di perdite e rischi 

futuri di cui si evidenziano i seguenti:

- Fondo accantonamento investimenti euro 127.000,00 

Il fondo investimenti è stato accantonato in vista di future ristrutturazioni 

dell’immobile di Pomponesco. 

Il fondo a copertura di aumenti legati al rinnovo del CCNL Cooperative Sociali, 

applicato al personale dipendente dell’ufficio nazionale presente nel 2023 è stato 

interamente utilizzato nell’annualità 2024.



Dato finale

Il bilancio della gestione 2024 chiude con un disavanzo d’esercizio pari ad euro 
26.767 €.


